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Articolo 22 
(Sportello unico regionale per le attività produttive) 

 
1. Al fine di razionalizzare e semplificare le procedure amministrative inerenti il sistema 
produttivo, la Regione Calabria promuove l'attivazione dello Sportello Unico per le attività 
produttive (SUAP) presso i Comuni, anche in forma associata. Il SUAP e responsabile di tutti i 
procedimenti amministrativi relativi alle attività economiche e produttive di beni e servizi e di 
tutti i procedimenti amministrativi inerenti alla realizzazione, all'ampliamento, alla cessazione, 
alla riattivazione, alla localizzazione ed alla rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi incluso il 
rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie. 
 
2. Il Dipartimento regionale delle Attività Produttive svolge funzioni di indirizzo nei confronti 
dei SUAP comunali. Esso cura l'istruttoria e rappresenta la Regione nel procedimento unico 
regionale ed opera al fine di garantire un'attività amministrativa fondata sulla certezza dei 
tempi e delle procedure nonché sulla promozione delle potenzialità di sviluppo delle diverse 
comunità locali. 
 
3. Con successivo provvedimento, la Giunta regionale adotterà, entro 30 giorni 
dall'approvazione delle presente legge, le Linee Guida regionali sugli Sportelli Unici. Tali Linee 
Guida sono realizzate attraverso un processo di concertazione con gli Enti Locali a cui sono 
chiamati a partecipare anche le Parti Economico-Sociali. 
 

 
 


